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Il 

P·R O s·p E-TT IVE so·ciALIS 
MOTIVI 

IN UNA 

E · ·M.O~ENTI DELL'AZIONE DEL PARTITO 
M.OZIQNE DEL C. C. PER L'ALTA ITALIA 

In un centro dell'ALta ItaZia do
menica 19 Novembre si sono ritmi
ti a convegno i rappresentanti dei
le sezioni socialiste d eU' Italia oc
cupata dai rwzi. Un miracolo di or
ganizzazione, una giorn.ata di fer
vore. Denso l'ord'ine del giorno, 
nutrite le discussioni alle quali par
teciparono tutti i convenuti. Si trat
tava di dettare le linee programma
fiche dell'azione socialista di oggi 
e di domani, di chiarire i nostri 
-rapporti con i partiti di sinistra e 
segnatamente con i comunisti, di 
fissare la nostra posizione in seno 
al Comitato di Liberazione Nazio
nale, di da1·e norme per H poten
ziamento della nostra attività poli
tica, di segnare direttive precise per 
il r:afforzamento della nostra orga
flizzazione in rigoglio, di apprestare 
i mezzi per l'assistenza alle vittime 
della ferocia nazifascista, e quindi 

di nominare il Comitato Centrale e 
L' Eseeuti vo pe·r l'ALta Ita.!ia. 

Una, particolare importanza assu
me la mozione approvata all'unani
mità dopo tm approfondito. esame 
della situazione poLitica e dei suoi 
possibiLi sviluppi. In essa è moti
vata la nostra fisionomia di· partito 
di classe e rivendicata la nost·ra 
'funzione insostituib i le: funzione di 
orientp,mento e di esaltazione d~i 
complessi valori che si esprimono 
nella classe lavoratrice, la più pro
vata daLLe sofferenze e la meno in
cline al quietismo attendista; fun
zione di raccolta e di strumentazio 
ne per la lotta di oggi e l'autogo
verno di domani. I ,n_ mr,z;onc che 
qui z:ggerete non è solo una di
chiarazione politica che si richia'TT}a 
al dettato della dottrina marxista e 
aLl'esempio di combattività offerto 
dai nostri compagni tutti in venti--

cinque anni à_i opposizione e in 
quattordi'ci mesi di aspra guerriglia 
e di dura re~istenza alla jol~ia rea
zionaria. È anche un documento di 
sensibiLità nazionale e interna2iO
nale che legittima l'aspirazione del
la classe proletaria alla responsabi
Iitd del potere. Nelle enunciazioni 
risolutrici dei problemi immediati 
del dopo guerra s~ riflette infatti 

~ r 
una coscienza est1·emamente penso-
sa dei destini del nostro popolo. In 
esse non è squillo di demflgogia o 
rantolo di riformismo, ma canora 
proclamazione dalla quale L'Italia 
non può prescindere se vorrà, come 
dovrà, risorgere. D'accordo, non so
no aneui'.a il socialismo, queste e
nunciazioni, ma avviamento al so
cialismo, sì. Ebbene, compagni, viva 

'H socialismo! 

tare a sfociare l'aziene di classe in 
azione di popolo, chiamando l'im
mensa maggioranza della popolazio~ 
ne a far P;".oprie le rivendicazioni 
del proletariato che lotta per l'e
mancipazione dallo sfruttamento ca
pitalistico. 

Sa il Partito che una reale liber
tà no n.sarà data al popolo italiano 
dagli eserciti anglooassoni, non gli 
sarà data dal C.L.N., non gli sarà 
data da un governo di concentra
zione, nè da una Costituente che 
non sia quella dei lavor.atori. La li
bertà che il popolo deve conquista
re è nell'abolizione dei privilegi che 
derivano dalla proprietà; ,è nella de_ 
cdòenza d1 un diritto che li sanzio-
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_na; è nella distruzione del sistema 
economico su ·.cui si fonda il domi
nio di classe della borghesia. Essa 
non può venire da rinunce volon
tarie. La libertà del popolo non può 
sortire da coalizioni con correnti 
che, anche se parlano di socialismo 
e sono_ oggi disposte a concessioni, 
vogliono però salvare nella sua so-

Il duello impari che il popolo ita
liano sostiene contro le forze nazi
ste che, impotenti a piegarlo, infu
riano con follia assa&>ina, 'la lotta 
contro le masnade fasciste, eh~ con 
la loro efferatezza ' confermano, sul
l'orlo della perdiz·ione - perchè gli 
italiani ricordino, per eh è i giovani 
lo vedano! - quel che il fascismo è 
stato alle sue origini, violenza as
soldata e rapina, oono giunti al cul
mine. La lotta di · liberazione, ehe 
da oltre un anno dura, lunga é san
guinosa, segnando una progressione 
incessante, s'avvicina al s~o ter
mine. 
~ prossima l'ora dell'insurrezione 

finale che deve chiudere vittorio
samente la dura lotta che il Partit,o 
Soeialista .sostiene da 25 anni con
tro il fascismo, dapprima solo e poi 
sempre all'avanguardia, e in cui ha 
sacrificato molti dei suoi uomini mi
gliori, da Di Vagno a Matte9tti a 
De Rosa, a Buozzi e a Colorni. 
· Questo' posto di avanguardia esso 

intende . rivendicare e tenere anche 
oggi, mobilitando tutte le proprie 
forze per que5ta grande prova, fa
cendo di ogni inscritto un combat-

tente che sia degno della tradizione 
gloriosa di J.otta e di sacrificio che il 
P.artito può vantare. 

A tuttl questi volontari della li
bertà, che sostengono . nelle condi
zioni più difficili l'urto della rea
zione nazifascista, alle migliaia e 
migliai~ di compa'gni incarcerati, 
deportati, perseguitati, il Partito 
esprime il suo vivo incitamento e 
il suo saluto fraterno. E un omag
gio reverente e comm<>sso tributa 
alle migliaia di :fratelli che già so
no caduti sotto il piombo assassino 
o sono soggiaciuti alle torture. 

La partecipazione al 
· C. L . . N. 
Nel condurre fino in fondo questa 

lotta, il Partito Socialista non può 
avere esitazioni nè i•ncertezze. Ade
rendo lealmente al1a politica , di 
C.L.N., il Partito ha assunto una 
responsabilità a cui non intende 
sfuggire. Esso non pratica macchia
vellismi e non porta secondi fini 
nella sua partecipazione al C.L.N.; 
solo' ne vede chiaramente i limiti 
che sono segnati dalla finalità ste.s-

stanza il capitalismo, nè può essere 
sa che il Comitato si .è assunta : assiéurata da nessuna maggioranza 
qu Ua cioè di unificare lo sforzo · elettorale, se non si arriva all'eli,. 
diretto a liberare il suolo italiano minazione degli interessi che l'av
dalle forze nazifasciste. versano. La libertà può essere con-

La disciplina di lotta che- il Par- seguita solo in un nuovo ordine e
tito accetta, partecipando ai C .. NL., spresso dal popolo, costit}lito da es
nonchè risolvere, neppure sospende so all'infuori della legalità esis ten-
l'azione di classe, ch'esso ha per 
sua funzione di promuovere e di 
guidare. In seno ai C.L.N. il Par
tito intende di rappr~entare l.a clas_ 
se di cui è espressione, per la quale 
non v'è collaborazione possibile con 
la classe borghese, e di sostenerne 
strenuamente gli intereesi, che non 
hanno conciliaz.i.one possibile con 
gli interessi capitalistici. Esso in
tende esprimere e far valere, anche 
in questo momento, nelle forme che 
l'ora i<mpone, le rivendicazioni dell~ 
masse proletarie e lavoratrici, va
lorizzando, nel quadro di un pro
blema nazionale, i sacrifici che su 
di esse gravano in così preponde
rante misura. Vuole .sviluppare la 
formula inalberata della libertà a 
libertà di popolo, vuole sospingere 
la democrazia, assunta ad antitesi 
del fascismo, a diretto governo di 
p opolo. Vuole, per questa via, por-

te, che è pr~idio e scherno alla 
supremazia di una classe. Questa li
bertà può essere conquistata solo 
con un governo di lavoratori nel
l 'interesse dei lavoratori. 

È chiaro che una cosiffatta pro
spettiva non può chiudersi nella 
cornice del C.L.N., è chiaro che la 
liberazione che noi vogliamo non si 
consegue con la semplice cacciata 
delle bande nazifasciste dall'Italia . 
ma anzi sarà il frutto di 'ancor più 
difficili lotte, è chiaro quindi che 
una politica conseguente porterà il 
Partito a superare le attuali posi
zioni fino a svolgere un'azione più 
aperta e diretta. 

·crisi insanabile. 
Questa azione non sarà che il lo

gico corollario della lotta condotta 
per venticinque anni contro il fa-
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scismo. Il quale non è stato, come 

a molti piace raffigurarselo, una 

semplice parentesi nella vita poli

tica italiana, che oggi si tratta di 

chiudere per aprire un'era di liber

tà e di democrazia. Il fascismo è 

stato -in -rea:ltà un fenomeno di lottà 

di dasse, una manifestazione della 

volontà di conservazione e di domi

nio d-ella classe capitalistica, decisa 

a sbarr·are a qualunque costo le vie 

del potere alle classi lavoratrici. li: 
grazie all'appoggio dei ceti capita

listici, e nonostante la ferma -oppo

sizione dei lavoratori, che il fasci

smo ha conquistato e tenuto lun

gamente il potere; è con }a compli

cità dei ceti capitalistici ·Ch'esso ha 

gettato l'Italia nel baratro della 

guerra. 

•Perciò il crQllo del fascismo non 

può noii significare storicamente il 

fallimento definitivo della borghesia 

italiana come classe dirigente, a·n

che se larghi strati di essa si sono 

oggi dati alla lotta antifascista. La 

crisi che si è aperta in Italia tren

t'anni fa con lo scoppio della prima 

guerra mondiale e che il ,fascismo 

ha brutalJmente esasperato, non può 

chiudersi se non con l'ascesa al po

tere delle classi laV:oratrici e 'can 

l'instaurazione di quella società so
cialista che oggi la coscienza popo

lare sente come n .e<::e&saria e che 

costituisce l'aspirazione della stra

grande maggioranza· del paese. 

È infatti proprio l'enorme gravità 

delle rovine accumulate dal fasci

smo. e d-alla guerra! che - ripercuo

tendosi sulle masse operaie e con

tadine, ridotte a nuovi stenti per 

riparare oon duro lavoro a falle 

paurose, come pure -sulle categorie 

degli impiegati e dei tecnici, tra

volti anch'essi -dalla crisi - è de

s ':inata a portare tutta la popola

zione lavoratrice, anche nella più 

chiusa delle ..situazioni, alla coscién

za delle soluzioni socialiste che .si 

iJ'llpongono e che si riconosceranno 

in breve come le sole adeguate ai 

problemi della ricostruzione. Il fal

limento certo di ' ogni tentativo , di

retto a salvare le rovinanti .strut

ture capitalistiche, di ogni politica 

che fondi la ricostruzione essenzial

!:_llente sul finanziamento straniero, 

affaccerà, come a sola salvezza, alla 

costruzione della società socialista. 

Nessuna forza estrena potrà più op

porsi a questo punto a quella che 
sarà diventata la ragione di. soprav

viv~nza e la condizione di vita del

la nazione. 

Alla fine di questa guerra le fron

tiere non segneranno più un recin

to chiuso per alcun paese. S'imp"Or

rà l'unità economica del continente, 

ma .se la ricostruzione europea non 

potrà avvenire che nella direzione 

del socialismo, le soluzioni di carat

tere collettivistico si- presenteranno 

come una necessità tanto più peren

toria per i paesi che più diretta

mente -dovranno scontare le conse

guenze di una guerra perduta. Per 

essi non vi saranno più riserve cui 

Avanti/ 

a t tingere. non vi saranno risorse da 

spartire, e quindi ricuperi possibili 

per la vecchia società. Per essi non 

resterà aperta che una sola via, per 

risollevarsi dal fondo in cui saran

no precipitati: la ricootruzione fon

data sullo sfor~o della collettività. 

Tuttavia, sebbene tutti oggi par

lino di socialismo e di socializza

'Zione come di cose ormai entrate 

nella coscienza dei più e che si im

porranno quasi -da sè come solu

zioni obbligate ai problemi della ri

costruzione, sarebbe delittuosa fa

c;iloneri-a il credere che a tutto que

sto non si debbano opporre i potenti 

interessi e le forze oscure della con

servaz·ione, che hanno ancora molte 

caTte da giocare e che, come già 

nell' altro dopo guerra, lotteranno 

con ogni mezzo e ..senza scrupoli per 

la difesa del loro privilegio. Ad es

se non bisognerà dare il tempo di 

ricostruire l·o stato borghese -con le 

sue classiche impalcature. La so

pravviyenza di queste forze signifi

cherebbe necessariamente nuovi fa

.scismi, nuove guerre, nuove cata

strofi. 

Compiti~ del Partito. 

Perchè il .socialismo trionfi, per

chè la dittatura capitalistica si~ de

finitivamente spezzata, arduo e dif

ficile è il cammino. 

E necessario che il Partito stringa 

le sue file, che diventi sempre più 

una forza compatta, attiva, operan

te, capace di intervenire come fat

tore determinante in og~i mottnento 

e in ogni- fase di una situazione po

litica in rapida evoluztone. 

Compito del Partito è innanzi tut

to quello di mobilitare tutte le for

ze popela'ri, le grandi masse dei la

voratori contro ogni tent9tivo di 

conservazione monarchica e di re

s taurazionè reazionaria. Il Partito 

deve coraggiosamente e decisamen

te .proclamare e far tr·ionfare il 

principio che la ricostruzione del 

paese dall'estrema rovina in cui è 

piombato, che potrà effettuarsi solo 

a prezzo d( enormi sacrifici di tu t ti 

gli italiani, non sia volta a benefi

cio dei .ceti capitalistici, che il tri

buto <li sudore, di lacrime e di san

gue che il/ popolo ital~ano ha pa

gato e dovrà a:ncor,a pagare per ri

scattarsi dalla tirannia fascista e 

per rifare dalle fondamenta la ·StruL 

tura del paese, non sia monopoliz

zato da quegli stessi ceti privile

giati, che Il fascismo hanno · creato 

servendosene a proprio esclusivo 
profitto. 

Si tratta di epurare veramente il 

paese non da alcune centinaia o 

migliaia di gerarchi fascisti, ma dal 

fascista stesso ·in tutte J.e sue mani

festazioni, cioè dal .pàrassitismo, dal

la corruzione, dallo sfrutta/mento 

oligarchico, dalla plutocrazia e da 

ogni forma di dittatura, da tutto 

quanto insoin.ma ha formato stru

mento di governo della classe bor

ghese, già assai pr-ima della Marcia 

su Roma. Si tratta di liberare l'Ita

lia non solo dalle orde fasciste, ma 

da quelle che furono le condizioni 

e le premesse del fascismo, che è 

quanto dire dal predominio di una 

classe meschina, incapace e corrot

ta. Si tratta di impedire il ritorno 

dell'Italia alla situazione che ha 

prodotto il fascismo, e quindi di 

portare al potere una nuova classe, 

la classe lavoratrice, che nelle dure 

lotte sostenute ha dato già incon

fondibili segni della sua maturità. 

Questa radicale opera di defasci

stizzazione deve essere . persegui ·~a 

senza debolezze e senza compromis

sioni, in ogni campo della vita pub 

blica e privata, nello stato, nei co

muni, nelle province, neUe aziende, 

in tutte le amministrazioni di in

teresse collettivo, e deve procedere 

dì pari passo con la creazione ed il 

polenziannento di quegli istituti ed 

organismi - dai consigli di .fabbri

...ca ai s~ndacatV dalle grandi coope

·rative alla milizia p~opolare - in 

cui può veramente estrinsecarsi la 

volontà della classe lavoratrice, e 

in cui questa viene conquistando, 

nella battaglia quotidiana, la capa

cità all'autogoverno, all'esercizio ef

fettivo della libertà e della dèmo

crazia. 

Facendosi centro 

questa mobilitaz-ione 

propul~ore 

di tutte 

di 

le 

forze de] lavoro, il Partito intende 

quindi esercitare una incessante 

pr~ione sulle strutture capitalisti

che e sulla compagine borghsse, in 

modo che anche le soluzioni_ par

ziali, cui -la situazione dovesse ob

bligarci, siano -concepite non già in 

senso rifo~mistico, come riform·e ca

paci di consentire un rinnovato e-

-· quilibrio capitalistico, bensi in sen

so rivoluzionario, .oome strumenti di 

un'azione sempre più vasta e · pro

fonda, Jiretta a minare le basi del 

dominio di classe borghese e a pre

parare la conqui~?ta del potere da 

parte del proletar-iato. 

In questo senso v,a intesa anche 

la partecipazione al governo Bono

mi, nel quale i ministri socialisti 

debbono rappre.!!lentare un elemento 

di dinamismo rivol-uzionarìo, sia 

per resistere alle forze della rea

zione in agguato, clie per impedire 

il <:ristallizzarsi di una situazione di 

colmpromesso. Chè s-e questo n~>n 

apparisse possibile, ·anch-e la part~ 

cipazione al governo perderebbe il 

suo valore ed ogni giustifi<:azione. 

il Partito ·insommà -concepisce la 

presente situazione c-ome una situa

zione rivoluzionaria, e v;uole avviar

la progressivamente, pur senza pe

ricolose impaziènze, a soluzioni ri

voluzionarie. Esso intende lottare 

con tutte le sue forze oontro il pe

ricolo di assurdi ritorno reazionari, 

anch-e se ammantati <li -democrazia. 

e contro qualsiasi tentativo di re

staurare un nuovo equilibrio che 

assicuri il permanere del do~nio 

di classe borghese. TI Partito è f.er

mamente deeiso a difendersi con 

2 
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...;. la forza. se la clastfl ·capitalistica 

tenterà ancora una \òl~à di. bjjporf:tl. 
alla legittima ascesà d'el proleta- '1 

\r .1- !tf! 
:;:-iato. 

• • • (';OJ' .. "_.t/' ,. ... -' • . ., 
Per l'unità pr~leta.ria 

Nel rappresentare in questo modo 

gli in t eressi della classe lavora tri

ce, il Partito Socialista non ha e

sc:lusivismi da far valere. Esso_, ri

conosce, con la disposizione più 

·aperta, la parte del partito confra

telfo. 

I1 Partito Socialista segna al pro

letariato la meta dell'unità e ten

derà con tutte le sue forze a ripor

tarlo nel più breve tempo possibile 

ad un'erganizzazione sola e a un 

solo partito. Il partito unico del 

proletariato non è tuttavia nelle 

possibilità immediate dell'ora at:_ 
tuale: esso è una meta da raggiun

gere attraverso una fu.s~one di ele

menti e di valori, non attraverso 

una se~mplice somma di forze. 

Il patto d'un·ità sottoscritto col 

Partito Comunista attesta la volon

tà dei socialisti di -collaborare leal

mente e fraternamente nell'azione 

di oggi per conseguire l'au&picat& 

risultato. La . vita <lata alle Giunte 

di -coordinamento -interpart_ìto, i le

gami stretti alla base delle due or

ganizzazioni sono una dimostrazio

ne della volontà fattiva che i_l. Par

tito Socialista pone nel corrispon

dere all'esigenza unitar-ia così viva

mente sentita dalle masse. In questo 

spirito va anche alle masse catto

l-iche il nostro caldo appello per l'u

nità proletaria. 

L'ideale e la pratica della libertà, 

àssicurati nella democrazia interna 

di partito, che consente alla base 

una continua attiva diretta parte

cipazione alla condotta organizzati

va e politica del Partito, solo cor

rispondono alla necessità di ·attrarre 

al socialismo e <li legare alla .cauSa 

del proletar-iato tutta la popolazio

ne lavoratrice. 

Il Partito Socialista, nella rcoséien

za della sua forza, rivendica a sè 

di tradurre l'aspirazione alla liber

tà, r-adicata nella ·massa, in una po

litica indipendente da qualsiV'Oglia 

interesse che non sia la causa del 

proletariato italiano e quella del 

proletariato mondiale che lotta per 

la .sua emancipazione di classe. 

Il Partito Socialista ·sa di ·espri

mere così un'esigenza che la situa

zione odierna esalta -come motivo 

essenziale degli ordini che si rinno

vano, e nella -consapevolezza <!i que

sto suo compito ne- fa la sua ragion 
d'-essere. 

Per questo ogni socialista deve 

sentir..si fiero ed. orgoglioso d'essere 

tale, non per -chiudersi nel Partito 

con spirito settaria, ma per stre

nuamente lottare, senza preoc·cupar

si della propria persona e dei pro

pri interessi, affinchè- l'alta missio

ne che il Partito è chi-annato ad as

solvere, diventi realtà per tutta la 

classe lavoratrice. 
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Senza pregiu<lizio d-elle mete più 

1ontane, che, dopo la conquista del 

-potere da parte del proletariato, .n 
Partito intende raggiungere per l'ef

fettiva realizzazione di un ·program

ma socialista, il Partito Socialista 

ùi Unità Prole taria chiama sin d'o

ra il popolo lavoratore a gettare le 

p r: me fondamenta della ricos.truzio

ne con: 

l. 

At~anti l 

i m tn· e dr i a t e 

tazione le terre espropriate e ver

ranno gestite direttamente d<ù la

voratori agricoli d'ogni categoria. 
Le cooperative comunali. sotten

trando al proprietario, sc1oglieranno 

il vincolo padronale per i piccoli 

mezzadri e i piccoli fittavoli, i quali co 

con esse stabiliranno un nuovo le
game che comporterà assistenza e 

aiuto nella loro funzione produtti-

ganizzazione della vita civile. 

La nuova democraz·ia deve risol

vere in larghe autonomie ammini

strative il centraliSmo statale, nei 
comuni, nelle province, nelle regio

ni, nei servizi pubblici, sostituendo 

alla elefantia~i burocratica forme 
·dirette e responsabili di ammini

strazione. Deve attingere alle orga
nizzazioni di massa e alle libere · as

sociazioni di categoria, destinate ad 

esprimere gli interessi e le aspira
zioni di ogni . ceto. 

Il diritto delle masse lavoratrici 

a partecipare in tutti i gradi della 

ritto degli organizzati ·ad esercitare 
la critica e il controllo sulla loro 

organizzazione e a svolgere libera

mente propaganda per l'affennazio
ne delle proprie idee in seno al sin

dacato. 

2) Politica tributaria e 
assistenza sociale. 

Il carico delle imposte pe.t la ri
costruzione deve gravare sulla ric
chezza in misura fortemente pro

gressiva, colpendo in modo partico

lare le successioni, riducendo al mi

n-imo i tributi indiretti red abolendo 

la socializzazione <Iella grande in- va. I piccoli pr(}prietari troveranno vita economica e civile alla gootio- i dazi e le taBse di consumo sui ge

<iustria monopolista e delle banche; nelle cooperative, attraverso la nuo- ' ne degli interessi della collettività, geri di prima necessità. 

la riforma agraria, . operata attra

verso la più larga espropriaz·ione 

terriera; 
l'istituzione di liberi ordinamenti 

repubbiicani. 

1) Socializzazione 
grande indus.tria 
credito: 

della 
e del 

La socializzazione propugnata dai 

soc~alisti consiste, a differenza di 
altre ibride soluzioni, nel trasmet

tere direttamente alla collettività la 

.gest~one delle· industrie finanziate 

dallo Stato o in regim-e di monopo

lio, e di tutte le altre grandi im

prese, che dovranno essere r:orga

nizzate e adeguate alle . nuove con

dizioni e ai nuovi presuppos ti del

l'eéonomia nazionale, e di tutti gli 

organismi di credito. 
Queste attività non dovranno es

~ere gestite direttame.nte dallo Sta

to in forme burocr.atiche, ciò che 

J)Otrebbe costituire una minaccia 

.alla libertà del lavoratore e del cit

tadino. Esse dovranno essere ordi
nate per branche, e secondo- la loro 

C:istribuzione territoriale, in .. grandi 

.enti collettivi, che- godano di larga 

autonomia nella loro organizzazio

ne e ammin-istrazione. Tali enti ver
ranno coordinati da un . consiglio 

èentrale che predisporrà i piani na

:zionali di produzione, col criterio 

di corrispondere, nella ·più larga mi

.sura consentita, ai bisogni delle 

masse e in particolare all'incremen

to della produzione agricola, base 

-del problema alimentare. 
La socializzazione della gralllde in_ 

.austria e delle banche, -come i so

cialisti la vogliono, è rivolta ·a spez.

·zare il nerbo del· dominio capitali

.sta. Essa non ha in vista di ridare 

un equilibr-io a un sistema <lirocca
to, ma di iniziare un processo di 

trasformazione che deve sboccare 

nella costruzione dell'economia so

dalista. 

2) La riforma agraria. 

Le trasformazioni agrarie soste

nute dai sociali-sti si fondano sulla 

espropriazione della terra che non 

sia direttamente coltivata dal pro

prietario e sull'istituzione in o~ 
c:>mune di cooperative agricole di 

produzione, collegate in enti pr~ 

vinciali, le quali ric everanno in do-

va orgànizzazione del !mercato, la 

disp osizione di macchine agricole e 
l'eser.cizio diretto del pfccolo cre

dito, un .sost egno e un3 condizione 

di elevamento. 
Le cooperative, aperte a tutti gli 

appartenenti al comune, dovranno 

d:ventare il centro propulsore di 

una nuova vita per la campagna, e 

la forza che proqmoverà diretta

mente, per opera dei lavoratori, la 

industriali-zzazione dell'agricoltura. 
Grandi consorzi cooperativi assu_,

meran.no la lavorazione su scala in

è:.ùstriale delle derrat-e agricole, for
nendo .U prodotto alle cooperative 

di distribuzione rurali e cittadine, 

cosi da portare direttamente al con

sumatore i gener~ alimentari, senza 

che vengano a gravare sul prezzo le 

innumerevoli mediazioni propr·ie del 

sistema attuale. 

3) La riforma politica. 

La riforma politica chiesta dai 

socialisti è volta ·in primo luogo ad 
abolire la monarchia; che ha <iato 

in questi anni la prova più decisiva 
e infausta del· potere incontrollato 

che essa può esercitare, indipen

dentemente <!agli ordinamenti po
litici che il paese abbia. 

Il Partito è per il principio della 

più severa epur·azione nell'ammini

strazione pubblica e nelle grandi a

zienne econOtmiche. Mentre esig~ 

che inflessibile sia quest'opera di 

risanamento, che colpisca con mi

sure capitali e la confisca dei beni 
i maggiori r-esponsabili, esso tende 

fino da oggi la mano ai giovani che 

-altra responsabilità ·non hanno se 

non di essere cresciuti in un clima 
corrotto, e a quanti hanno riscat

tato la passiva accettazione del re

gime negli anni passa ti con .la par

tecipazione alla lotta di liberazione. 

Il Partito considera i valorosi che 

hanno imbracciato le armi, combat
tendo nelle formazioni partig·iane, 

forze vive della nuo~a democrazia 

ché sorge. · 
La riforma politica deve essere 

intesa aà assicurare il diretto .go

verno del popolo. La nuova demo

crazia che non può ridursi a con
vocare il popolo alle urne per la 

elezione dei deputati, deve essere 

fondata sull'estenziCl'.De massima nel 

s:Stema elettivo in tutte le forme 

organizzate e in tutti i gradi di or-

per mezzo delle sue rappresentanze 

sindacali, ne deve essere la riven

dicazione fondamentale. 

Il. 
Il P.S.I.U.P. propone soluzioni po

polari .nell'interesse d-ella colletti

vità, dei problemi più immediati e 

urgenti della ripresa. 

ALIMENTAZIONE. 

Chiede che il problema della ali

mentazione sia affrontato con la 

immediata creazione di cooperative 

comunali di distribuzione. con la 

t ::-asformazione in servizio pubblico, 

gestito autonomamente da enti pro

vinciali e co!Inunali, della mo],itura 

e della panificazione. 

RICOSTRUZIONE EDILIZIA. 

Chiede che tutte le opere per la 

ricostruzione edil·izi·a vengano affi

date a cooperative di lavoro, -create 

sulla base dei sindacati e aperte 
a tutti gli organizzati. Tali coope

rative eserciteranno la gestione con

sorziata delle •industrie connesse al

l'edilizia, perchè si-a esclusa sotto 

qualsiasi forma la speculazione pri
vata. 

ALLOGQ1. 

Chiede la più stTe!ta parificazione 

di tutte le categorie dei cittadini 

nella assegnazione degli alloggi, fi
no a -che la ricostruzione non possa 

soddisfare ai bisogni dei meno ab
bienti. 

, Ul. 

Ln un ordine più generale <li pro

blemi il P.S.I.U.P. ispirerà ,la pro
pria azione politica a queste diret

tive: 

1) Organizzazione sinda
cale. 
socialisti si pronunciano incon

dizionatamente per un sindacato u

nico -che solo può validamente rap
presentare e sostenere gli interessi 

dei lavoratori, e per una organiz

zazione democratica del sindacato 
stesso. ·Concepiscono· com•e céllule 

vitali di questi organismi i consigli 

di fabbrica e di azienda attraverso 

i quali si esprime nelle forme più 

dirette e genuine la volontà dei la

voratori. I socialisti sono per il di-

Le imprese private di ·assicuraziO

ne dovranno essere trasfonmat-e in 

enti pubblici per l'ass·icurazione 

gratuita del lavoratore. 

Attraverso le organizzazioni sin

dacali dovrà essere riservata al la

voratore l'assistenza sanitaria gra
tuita. 

3) Elezioni 
ti ve. 

amministra-

Il P.S.I.U.P. riconoscendo la ne
cessità di provvedere oggi con de

signazione dei C.L.N. locali a co

prire le cariche amministrative per 

il momento della l-iberazione, con

sidera che libere elezioni debbano 

al più presto aver luogo, perchè la 

d-emocrazia •abbia prima ancora che 

nel nuovo ordinamento dello stato 
il suo incrollabile fondamento nei 

comuni e nelle province. 

4) Valorizzazione del 
Corpo Volontari della 
Libertà. 

Nel radicale rinnovamento degli 

organismi militari e di polizia della 

nazione, le formazi·oni del C.V.L. 

che sono l'avanguardia generosa 

della lotta contro il nazifascismo, 

dovranno, opportunamente inqua
drate, costituire il presidio delle li-
bertà popolari. 

Il P.S.I.U.P. afferma la sua vo
lontà di valorizzare fuor d'ogni de

generazione patriottarda e .combat

tentistica, le . forze di . liberazione 

che dovranno infondere lo spirit<t 

della lotta, che oggi sostengono, :neL 

la nuova democrazia. 

5) Riforma sco~astica . 
I socialisti vedono la necessità dj 

una fondannentale. riforma del si

stema scolastico, perchè l'istruz·ione 

sia gratuita e obbligatoria assicu

rando il mantenimento degli scolari 

più poveri; perchè la collettività 

fornisca i mez~i agli elementi più 

dotati per continuare gli studi, cor

rispondendo alle f~iglie una ade
guata indennità; perchè la scuola 

sia legata alla vita di lavoro, svi
luppando in forme pratiche !'·istru

zione e l'addestramento prof·essio
nale, in modo da garantire ·al la
voratore la pO&Sibilità di perfezio

nare continuamente le sue cono
scenze ed esplicare con profitti le 

sue attitudini. 



6) Libertà religiosa. 
I socialisti sono per la più ampia 

libertà religiosa. 

Essi non vedono alcuna inoompa
Ubilità della fede religiosa con l'i

dea e l'azione sooialista. Rispettan
do le chiese e la loro autonomia 
Bella pratica del culto, essi pongo
no come solo limite a queste prero
gative la libertà inviolabile della 
persona. 

7) Ricostituzione 
ternazionale 
Europea. 

dell'in
e Unità 

sodalisti aspirano alla ricosti
tuzione di un'unica Internaziona)e 
dei lavoratori. come presidio della 
pace nel mondo e fo.rza promotrice 

del socialismo in tutti i paesi. 
Il P.Sfll.U.P. auspica la convoca

zione di una conferenza internazio
nale operaia che abbia mandato ed 
autorità di intervenire nella oon
clusion edella pace e nelle tratta
ti ve per il nuovo ordinamento del
l'Europa. 

Il Partito Soci.alista è persua.c-o 

che l 'intervento diretto di questa 

Avanti l 

conferenza internazionale operaia 
varrà a favorire la costituzione di RAVANELLI 
una federazione delle nazioni eu- n gruppetto di operaisti, chia
ropee, che i socialisti hanno se-mpre miamoZi pure così, che ancora resi
propugnato ritenendo -che i popoli 
europèi soltanto in una stret.ta so
lidarietà potranno visollevarsi dal-

~teva nelLe organizzazioni fasciste, 
è stato scompaginato~ Gli organi~
zatori -vennero privati di sindacati, 
e i politici messi a tacere. Lo stes

la rovina in .cui sono caduti per so direttore della «Sera», Ugo Ma-
colpa delle forze reazionarie. nunta, fermatosi a tt.n Sorel inter-

pretato da Co1·radini, venne man
I socialisti danno quindi il loro dato a piantar cavoli-. Questi pseu-

appoggio ai movimenti che agitano, 
senza mire interessate, -l'idea di una 
federazione dei popoli europei, fon
data sull'esig~nza popolare di sta
bilire un'unità economica e poli
tica superiore agli stati e ad ogni 
forma di autarchia nazionale. 

Da questa analisi della situazione 

politica e dalle prospettate soluzio-

do sindaca.listi nqn hanno capito al
i:une cose essenziali tra le quali 
queste: che il movimento operaio o 
è una g,erminazione spontanea del
la classe operaia, o non è; che la 
situazione politica nella quale è 
possibile operare è data dall'urto 
delLe classi e dal giuoco dei partiti 
e non dalle idee che uno se ne fa; 
che non è possibile svolgere una 
politica di sinist;ra muovendo da po-

ni ai pr.oblemi più urgenti, appare sizioni di destra e valendosi di mez-
chiaro che il socialismo non è esi- zi e uomini che sono tipici della 
genza di domani ma di oggi. . dest.zg.. che il l~ro s.ocialismo,. a-

. ' . . . ,_......straendo dalla dtaletttca marxtsta, 
Pertanto tl Parttto Soctaltsta con- è un prodotto della utopia borghe-

tinerà ad agitare le finalità delLa se, rossb di fuo?'i e bianco di den-
dasse lavoratrice, la quale solo nel tro, come i ravaneUi. Che potevano 

socialismo troverà la sua salvezza. 

IL COMITATO CENTRALÉ 

DEL P.S.I.U.P. 

PER L'ALT A ITALIA 

sperare? Che si illudevano di ot
tenere? Il fascismo non può essere 
che quello che è: autocrazia e rea
zione. E Farinacci ha ragione e vìn
ce non perchè è più intelligente, ma 
perchè, più ignorante, è più genui-
no e più aderente alle ragioni che 
il fascismo trassero alla vita e por
tano alla morte~ 

RISPOSTA AD ·- UN INVITO 
In risposta all'invito . fascista i Volontari 
della Libertà occupano caserme e paesi 

L.a seconda ondata della propa-

ganda nazifascista intesa a persua
dere i patrioti a consegnare le armi 
e a mettersi a disposizione dei co
mandi tedeschi non ha conseguito 
alcun risultato. Si sono presentati 
degli sbandati, non dei patrioti. Le 
formazioni regolari dei Volontari 
della Libertà nonchè diminuire so
no aumentate, e aumentate sono 
pure le squadre cittadine, sia come 

numero di aderenti che come effi
cienza, dato il gran numero di mi
litari e di rrni1i ti fascisti e nazìsti 
che riescono giornalmente a disar

mare. Qualche volta è accaduto an
zi che alcuni militi, dopo essere sta
ti disarmati, siano .stati cosh·etti a 
d istribuire manifestini insurrezio
nali. In molte caserme sono stati 
lanciati proclami invitanti i soldati 
e i militi ad abbandonare il servizio 
per i tedeschi finchè ne sono ancora 
in tempo e ·per non cadere poi nei 

rigorosi provvedimenti che a guer
ra finita saranno presi contro di 
loro. Alcuni paesi d·i qualche im-

ne, a far saltare ponti e binari, a 
sabotare efficamente insomma il 

funzionamento della macchina bel
lica tedesca. Ad evi tar e poi preve
di bili rappresaglie contro le popo
lazioni , che assistettero con entu

siasmo i Volontari <iella Libertà 
nelle loro azioni, venne provveduto 
alla cattura di alcuni ostaggi scelti 
tra i maggiorenti nazisti e fascisti. 
rn tutte le zone dell'Alta Italia si 

registra così una ripresa in grande 
stile di attività intesa a l·iberare il 

pop·olo italiano dalla cupa oppres

sione e ad affrettare la liberazione 
del nostro territorio e delle nostre 
case. Non pochi furono e sono gli 

aBSalti alle c-arceri ove gemono ita

liani di null'altro colpevoli .che di 
amare il loro paese e di combattere 

come possono per la sua liberazio
ne e redenzione. Tanto che tra i li

berati sono non pochi compagni che 

erano restinati. ai lavori forzati nei 
campi di concentramento tedeschi. 
Liberato pure è stato, dopo un vio-

lento combattimento con la guardia portanza come Alba, Vaprio, Bus-
posta alle carceri di Verona, Giosero ed altri sono stati occupati per 

· vanni Roseda, il quale nel combatalcuni giorni, e cioè per il tempo · 
necessario a disarmare ed arrestare timento è rimasto ferito ~egger-

i militi fasc.iSti, a disorganizzare gli 
ammassi a disposizione dei tedeschi, 
a distribuire alla popo~azione pro
dotti requisiti per i nazisti, a recu
perare automezzi e benzina, armi e 
cavalli dai tedeschi portati via ai 
-.ontadini e ai carrettieri, a distrug .. 
gere linee e mezzi di coonunicazio--

mente. 

·La sirena fascista ha spiegato co

sì inutillmente i suoi vezzi. Ìl po
polo italiano non abbocca più. E 
già si prepara anzi alla _insurrezio

ne generale così documentando an
cora una volta e in moào definitivo 
il suo diritto alla libertà. 

g) e c . 
l bimbi 

La strage, comunque e dovunque 
avvenga, riempie d'orrore, ma quan
do di questa sono vittime i bimbi, 
quelli che dormono nelle culle, di
fesi amorosamente dalle madri an
che contro un soffio d'aria maligna, 
quelli che giocano lieti perfino nei 
tetri cortili delLe città, quelli che 
popolano le scuole per prepararsi 
alla vita civile, allora all'orrore si 
aggiunge ,la pietà infinita per quel
le vittime che ancora non sapevano 
il male, e il dolore profondo dei su
perstiti non trova sfogo neppure 
nell' imprecazione contro coloro a 
cui risalgono le cause della strage. 
Il popolo milanese, duramente pro
vato, e che giudica non secondo le 
intenzioni dei cartelli speculatori, 
bensì con l'infallibile buon senso 
della gente semplice, esige che si 
ponga e si risolva il problema della 
difesa. Quando per vent'anni si è 
urlato alla plebaglia raccolta nelle 
piazze: Volete burro o cannoni? e 
ci si è fatto rispondere: Cannoni! 
quando si è fatto agire il tri~to ge
nio degli inventori per moltiplicare 
i mezzi di distruzione, si deve pre
occuparsi almeno un tantino della 
vita di chi non ha altra arma di-
fensiva che il rifugio. · 

Alla scarsità e alla poca solidità 
dei rifugi cittadini, i milanesi han
no rimediato, due anni or sono, sfol
lando in massa. Molti sono ora rien
trati, causa non ultima la minaccia 
di vedersi tolte le abitazioni. Sqno 
perciò ritornati i fanciulli a Tipo
polare le scuole, site in vecchie ca..
struzioni di mattoni, i cui sotterra
nei, rinforzati da travetti e tavole, 
avrebbero potuto costituire una cer
ta difesa contro gli attacchi degli 
«aeroplani" di cartone>>, ma non 
dalla <ccoventrizzazione » dei bom
bardieri pesanti. Inoltre alcuni ed~
fici scolastici non sono adibiti solo 
a tLso scolastico, ma anche milit~re, 
o sono vicini ad obbiettivi bellici. 
Nel caso di Gorla sappiamo che 
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qualche anno fa lo stabilimento era 
stato dichiarato pericolante. 

IL minimo che si possa ·fare per 
difendere i nostri fJLncitLlli, se la 
guerra non finisce, è di esigere dal-
le autorità occupanti che le scuole -
siano riservate a solo uso scolasti 
co; che per un ce1·to raggio all'in
torno non vi siano installazioni mi
litari; che il tetto sia munito di un 
visibile segno per indicarle al ri
spetto dagli attaccanti. La Croce 
Rossa pot1·ebbe interessa?"Si all'ese
cuzione del progetto ed intanto le 
autorità competenti ordinino la.' 
chiusum delle scuo~e finchè una 
convenzione non sia stabilita. Una 
convenzione, certo, perchè anche le 
scuole degli altri paesi dovrebbero 
godere dello stesso diritto, cont1·o 
le V. l e le V. 2 per esempio: l'in
fanzia non è sacra dovunque? 

Tristi prospettive a Varese 
.A Varese, in segu·ito al concen

tramento di molti fascisti · prove
nienti speeialmente dalla Toscana, 
i servizi distributivi di generi ali
mentari hanno esaurito tutte le loro 
scorte, ed è molto se per la popola
zione vi sarà da mangiare ancora 
per una ventina di_ giorni. 

DISARMO DI FASCISTI 
Gruppi delle brigate Matteotti o

peranti in Lombardia hanno condot
tp nella zona di Milano una serie 
di operazioni intese a disarmare il 
maggior numero possibile di armati 
al -servizio dei fascisti e dei nazisti. 
In queste operazioni sono state pre
se molte armi, tra le quali due mi
tragliatrici, sei mitra, dieci mo-
schetti, venti rivoltelle, dieci bom
be a m'ano e numerose munizioni. 

LANCIO DI MANIFESTINI 
nei cinema .e nei teatri 

Gruppi della Brigata Matteotti e 
formazioni garibaldini, dopo avere 
di notte proceduto. a molte scritte 
sui muri delle stesse sedi fasciste 
di Milano e provincia, hanno lan
ciato nei principali C·inema e teatri 
d·i Milano migliaia di manifestini. 
incitanti la popolazione alla ribel
lione contro i nazi e ad unirsi ai 
Volontari della Libertà. Altri mani
festini so.no stati collocati sulle vet
.tuz:e tranviarie e lanciati in Ver
ziere, al Policlinico, davanti al Pa
lazzo di Giustizia, in via Manzoni, 
via Montenapoleone, corso Littorio. 
Fo.ro Bonaparte, via Pontaccio, ecc. 

Attac~hi ad autorimesse tedesche 
In via Salmini e in piazzale . Lo~ 

reto a Milano sono state assali te 
due autorimesse tedesche, dopo a
vere vinto la guardia nazista. Gros
se ,cariche esplosive lanciate nel
l'interno dei locali in parte distrus
sero e in parte danneggiarono tutte 
le macchine ·che vi erano custod·ite, 
compreso un grosso impianto di 
macchine per riflettori. 

éOMIZI NELLE FASBRICHE 
Alcun.i elementi del Fronte della 

Gioventù sono rit$citi ad entrare 
senza difficoltà nei locali delle men_ 

·se aziendali di alcuni stabilimenti 
come Borletti ed altri. Uno di essi 
prese subito la parola spiegando 
alle masse sedute a tavola la ragio
ne d'essere della santa battag1ia 
contro nazisti e fascisti. Dopo avere 
d1stribuito sigarette e manifestini, 
i gi!Ovani se ne andavano indistur
bati, festosaunente salutati dagli o
perai.. 

l 


